Parrocchia S. Antonio Abate

Avvento 2008

Ci prepariamo 

al Natale [image: image1.png]



in famiglia ...

Carissimi Genitori,queste paginette vogliono essere un aiuto per prepararvi al S. Natale con i vostri figli. 

Organizzate il tempo come meglio credete e a seconda delle disponibilità della famiglia: sarà importante che i vostri figli vivano con voi questo momento importante che li porta al Natale di Gesù. 

Ci sono tre schede: due per il tempo prima di Natale e una per il giorno di Natale: ci sono disegni da colorare, brani di Vangelo da leggere insieme, riflessioni da fare con i vostri figli, piccoli impegni da definire come famiglia. Spero che questo tempo che dedicate ai vostri figli diventi anzitutto un tempo per voi, per non arrivare a Natale senza quasi accorgersene. Auguri a tutti.











don Stefano

Il mio nome è ....................................................................................................................................................

La mia famiglia è composta da ................................................................................................................................................

.......................................................................................................................................................................................................................................................................

.......................................................................................................................................................................................................................................................................

1a scheda

Il Natale è la festa per la nascita di Gesù. Sempre la nascita di un bambino è un momento di gioia. 

Ma per Gesù c'è un motivo in più: è il Figlio di Dio che si fa uomo per salvare l'umanità. 

Tutto questo è possibile perché Maria dice di “sì” e accetta di diventare la mamma di Gesù: proviamo a riascoltare il racconto del vangelo di Luca letto da mamma o papà:

Lettura del Vangelo secondo Luca 
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In quel tempo. L’angelo Gabriele fu mandato da Dio in una città della Galilea, chiamata Nàzaret, a una vergine, promessa sposa di un uomo della casa di Davide, di no[image: image3.png]N .
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me Giuseppe. La vergine si chiamava Maria. Entrando da lei, disse: «Rallégrati, piena di grazia: il Signore è con te». A queste parole ella fu molto turbata e si domandava che senso avesse un saluto come questo. L’angelo le disse: «Non temere, Maria, perché hai trovato grazia presso Dio. Ed ecco, concepirai un figlio, lo darai alla luce e lo chiamerai Gesù. Sarà grande e verrà chiamato Figlio dell’Altissimo; il Signore Dio gli darà il trono di Davide suo padre e regnerà per sempre sulla casa di Giacobbe e il suo regno non avrà fine». 

Allora Maria disse all’angelo: «Come avverrà questo, poiché non conosco uomo?». Le rispose l’angelo: «Lo Spirito Santo scenderà su di te e la potenza dell’Altissimo ti coprirà con la sua ombra. Perciò colui che nascerà sarà santo e sarà chiamato Figlio di Dio. Ed ecco, Elisabetta, tua parente, nella sua vecchiaia ha concepito anch’essa un figlio e questo è il sesto mese per lei, che era detta sterile: nulla è impossibile a Dio». Allora Maria disse: «Ecco la serva del Signore: avvenga per me secondo la tua parola». 

Prova a sottolineare con una matita colorata le parole dell'angelo a Maria e completa le frasi qui di seguito: 

Rallégrati, piena di grazia: ....................................

Non ..................., Maria, perché hai trovato ........................ presso ................

Ed ecco, concepirai un ................, lo darai alla luce e lo chiamerai ...................

Lo ................................... scenderà su di te e la potenza .............................. ti coprirà con la sua ombra. 

Perciò colui che nascerà sarà ..................... e sarà chiamato ...............................

PER I GENITORI. 

Fin da piccoli abbiamo imparato le parole dell'Ave MARIA, forse senza capirne molto. 

Eppure, è semplice: Dio ha tanto amato il mondo da dare il suo unico Figlio, per salvarci. 

Per darcelo, ha scelto per lui una mamma: Maria. 

Talvolta possiamo dubitare che Dio ci voglia davvero bene, o che si sia dimenticato di noi; la risposta la troviamo in Maria e in quanto le dice l'angelo: «Ave, Maria, il Signore è con te», ovvero «Rallegrati Maria perché Dio ti vuol bene ed è sempre con te». 

Anche oggi Dio continua a mandare angeli (cioè: inviati) a dire agli smarriti di cuore: Coraggio! C'è una Buona Notizia per te, il nostro Dio viene a salvarti!

In famiglia dobbiamo essere “angeli” gli uni per gli altri: anche tuo figlio/figlia ha momenti in cui gli pare di essere solo e abbandonato, e che nessuno gli voglia bene. Digli: Coraggio! E fa sentire il tuo amore. Affinché possiamo essere gli uni per gli altri un segno dell'amore di Dio ci prendiamo anzitutto l'impegno della preghiera; tutte le sere diremo insieme:

O Maria, Vergine santa, Vergine piena di grazia

ti amo perché sei la Madre di Dio, 

la Madre di Gesù, la Madre di tutti gli uomini.

Sono felice di averti come Madre 

e desidero che tu sia contenta di me come figlio.

Conducimi per mano al tuo Gesù

e aiutami a crescere come Lui.

Stammi sempre vicina, o Madre.

Accompagnami con la tua presenza 

e non lasciarmi mai! Amen

Ave, Maria , piena di grazia 

il Signore è con te; 

tu sei benedetta fra le donne

e benedetto è il frutto del tuo seno, Gesù.

Santa Maria, Madre di Dio, prega per noi peccatori, adesso e nell'ora della nostra morte. Amen.

2a scheda
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Abbiamo già visto come Maria risponde di “sì” alla proposta dell'angelo: 

avvenga per me 

secondo la tua parola!

Maria si fida di Dio e della sua volontà.

Per questo non ha paura a dire di sì.

Il suo “sì” ci porta Gesù: il dono di Dio più grande!

Prova a pensare: tu di chi ti fidi?


Scrivi qui di seguito il nome delle persone di cui ti fidi
.............................................................

.............................................................................................................................................................

.............................................................................................................................................................

Prova a pensare: perché ti fidi di queste persone?


Scrivi qui di seguito il motivo per cui ti fidi
..................................................................................

.............................................................................................................................................................
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Fidarsi di una persona vuol dire prendere sul serio quello che ci dice; usiamo una parola difficile per dire questo. Obbedienza.

Prova a pensare quando ti è difficile obbedire.

Spesso vogliamo fare di testa nostra e non ascoltiamo davvero le parole di chi ci vuol bene.

Ma se non impariamo ad obbedire alle persone che ci aiutano a crescere non riusciremo neppure ad obbedire a Dio, come ci insegna Maria.

Per prepararmi al Natale mi impegno ad ascoltare davvero i genitori, i nonni, le maestre ... Solo così imparerò che l'obbedienza non è facile ma è la via più importante per diventare grande come Gesù.

Per aiutarci in questo impegno diciamo questa preghiera per fare la volontà di Dio:

Signore, come potranno i ragazzi 

mantenere limpida e bella la loro vita?

Con l’ascolto della tua parola, Signore,

e mettendo in pratica i tuoi comandamenti.

È quello che voglio fare, mio Dio, per vivere nel tuo amore: aiutami a non allontanarmi da Te.

La via dei tuoi comandamenti è la strada della libertà e della felicità: 

è un inganno pensare di essere felici lontani da Te. 

Signore, apri il mio cuore all’ascolto della tua parola 

e insegnami a compiere la tua volontà. Amen
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Oggi è Natale!

Nel giorno della vigilia, o il giorno stesso di Natale, leggi con la tua famiglia il racconto della nascita di Gesù secondo il vangelo di Luca

In quei giorni. Un decreto di Cesare Augusto ordinò che si facesse il censimento di tutta la terra. Tutti andavano a farsi censire, ciascuno nella propria città. Anche Giuseppe, dalla Galilea, dalla città di Nàzaret, salì in Giudea alla città di Davide chiamata Betlemme: egli apparteneva infatti alla casa e alla famiglia di Davide. Doveva farsi censire insieme a Maria, sua sposa, che era incinta. Mentre si trovavano in quel luogo, si compirono per lei i giorni del parto. Diede alla luce il suo figlio primogenito, lo avvolse in fasce e lo pose in una mangiatoia, perché per loro non c’era posto nell’alloggio. C’erano in quella regione alcuni pastori che, pernottando all’aperto, vegliavano tutta la notte facendo la guardia al loro gregge. Un angelo del Signore si presentò a loro e la gloria del Signore li avvolse di luce. Essi furono presi da grande timore, ma l’angelo disse loro: «Non temete: ecco, vi annuncio una grande gioia, che sarà di tutto il popolo: oggi, nella città di Davide, è nato per voi un Salvatore, che è Cristo Signore. Questo per voi il segno: troverete un bambino avvolto in fasce, adagiato in una mangiatoia». E subito apparve con l’angelo una moltitudine dell’esercito celeste, che lodava Dio e diceva: «Gloria a Dio nel più alto dei cieli e sulla terra pace agli uomini, che egli ama». 

Gesù è nato davvero!!!

Colora il disegno del presepe e i titoli. Con Maria, Giuseppe e i pastori, ci sei anche tu con la tua famiglia! Questi fogli ti hanno aiutato a prepararti al Natale di Gesù: anche tu, in adorazione del Bambino Gesù, chiedi un dono per la tua famiglia e ringrazia Dio Padre per qualcosa di bello.
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Bambino Gesù, vieni nella mia famiglia 

e porta ................................................................................

Gloria a Dio nell'alto dei cieli! 

Grazie Padre perché .......................................................................

Ora leggi questo storia dal titolo “I regali nello sgabuzzino”, che ti aiuta a riflettere sul vero significato del Natale. 

Il postino suonò due volte. Mancavano cinque giorni a Natale. Aveva fra le braccia un grosso pacco avvolto in carta preziosamente disegnata e legato con nastri dorati. “Avanti”, disse una voce dall'interno. Il postino entrò. Era una casa malandata: si trovò in una stanza piena d'ombre e di polvere. Seduto in una poltrona c'era un vecchio. “Guardi che stupendo pacco di Natale!” disse allegramente il postino. “Grazie. Lo metta pure per terra”, disse il vecchio con la voce più triste che mai. “Non c'è amore dentro” Il postino rimase imbambolato con il grosso pacco in mano. Sentiva benissimo che il pacco era pieno di cose buone e quel vecchio non aveva certo l'aria di spassarsela male. Allora, perché era così triste? “Ma, signore, non dovrebbe fare un po' di festa a questo magnifico regalo?”. “Non posso... Non posso proprio”, disse il vecchio con le lacrime agli occhi. E raccontò al postino la storia della figlia che si era sposata nella città vicina ed era diventata ricca. Tutti gli anni gli mandava un pacco, per Natale, con un bigliettino: “Da tua figlia Luisa e marito”. Mai un augurio personale, una visita, un invito: “Vieni a passare il Natale con noi”. “Venga a vedere”, aggiunse il vecchio e si alzò stancamente. Il postino lo seguì fino ad uno sgabuzzino. Il vecchio aprì la porta. “Ma ... ” fece il postino. Lo sgabuzzino traboccava di regali natalizi. Erano tutti quelli dei Natali precedenti. Intatti, con la loro preziosa carta e i nastri luccicanti. “Ma non li ha neanche aperti!” esclamò il postino allibito. “No”, disse mestamente il vecchio. “Non c'è amore dentro”. 

Rifletti: Natale è diventata la festa del regalo. Non è una brutta cosa, dopotutto! Natale è la festa del grande dono fatto da Dio all'umanità: lui stesso viene a vivere tra noi per insegnarci la strada della Vita Eterna. Scambiarsi regali è un po' partecipare alla grande generosità di Dio. Il regalo però, dice il racconto, può trasformarsi in una usanza senza amore dentro, cioè in una triste ipocrisia. Prova a pensare, aiutato dai tuoi genitori: perché la gente si scambia regali a Natale? Quali sono li motivi veri che spingono la maggior parte della gente a fare regali vistosi? Che cosa significa un regalo “con amore dentro”? In questi giorni di vacanza pensa a come fare un regalo “con amore dentro”: vai a trovare qualche persona sola o ammalata ... un vicino, un parente: lasciati guidare dalla fantasia! Fate loro il dono più bello: un po' del vostro tempo. 

Preghiamo

O Signore, che ti sei fatto dono per l'uomo; 

che non hai lasciato solo il ricordo di te 

come tanti che sono passati. 

Ci insegni che i nostri gesti d'amore

sono vuoti se non portano agli altri un poco di noi stessi. Fa' che i miei doni non abbiano il sapore della circostanza, dell'obbligo, della buona creanza 

ma siano un modo d'andare incontro ai fratelli 

nella gioia di un cuore aperto. Amen.



